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1) un sistema operativo è una serie di software che crea più macchine virtuale utilizzando una macchina hardware con un elevato livello di astrazione in modo da rendere l'accesso alle funzionalità della macchina alle applicazione ed all'utente più semplice e senza problemi di compatibilità.

2) Un sistema operativo è diviso in più livelli in base all'astrazione, componenti di uno steso livello collaborano usando funzioni del livello precedente per creare macchine virtuali più astratte secondo il seguente schema(dalla macchina hardware al massimo livello di astrazione la shell):

1. macchina hardware

2. BIOS (anche se non può essere considerato parte del sistema in quanto si trova memorizzato permanentemente nella ROM della macchina).

3. nucleo

4. Gestore della memoria

5. gestore delle periferiche

6. gestore dei file

7. interprete dei comandi (schell)

3) il gestore di memoria è un programma che gestisce la memoria centrale, nei moderni sistemi operativi, con 3 caratteristiche fondamentali:

1. maschera ai processi l'indirizzo fisico della memoria centrale nei quali sono stati caricati, in questo modo si renda la memoria centrale più sicura ed allo stesso tempo i compilatori con il linkaggio  assegnano al programma un indirizzo di memoria relativo che verrà poi sostituito dall'indirizzo fisco della memoria centrale dal sistema operativo.

2. Ogni processo può vedere solo le aree di memoria riservate a lui.

3. Due processi possono condividere i dati tramite apposite funzioni del sistema operativo.

4) Esistono due tipi di sistemi operativi i sistemi monotasking e i sistemi multitasking:

i sistemi monotasking sono sistemi che possono eseguire una sola azione alla volta che eseguono solo quella fino al suo completamento, sono solitamente sistemi vecchi o sistemi delle industrie i quali devono eseguire una singola azione alla volta in modo ciclico, un esempio di sistema monotasking è il DOS, infatti windows 95 e 98 che erano bastai sul DOS gestivano da se l'esecuzione di più applicazioni in modo tale che il DOS vedesse soltanto windows 95 o 98 come unica applicazione.

I sistemi operativi multitasking invece eseguono sempre un'applicazione alla volta tranne che nel caso di processori dual core, ma non eseguono l'applicazione fino al suo completamento ma bensì danno un tempo massimo di esecuzione ad ogni programma(time sharing) che può essere aumentato per le azioni cirtiche, in modo da dare all'utente finale l'effetto di eseguire più applicazioni contemporaneamente. Così ogni processo dopo che viene eseguito viene messo in fondo alla fila di tutti i processi creando così una coda di processi, che viene memorizzata in un area specifica della memoria centrale e che contiene varie informazioni riguardanti i processi, ma nella coda non tutti i processi hanno la stessa precedenza: infatti ogni processo ha anche una priorità(visualizzabile dal task manager), solitamente sono con priorità alta i processi di sistema, mentre sono processi con priorità bassa gli spooler di stampa, un processo che si occupa della stampa lasciando liberi programmi come microsoft word di questo compito, ma visto che le stampanti sono più lente della velocità del computer questi processi hanno una priorità molto bassa perché prima che la stampante richiede un nuovo contenuto da caricare ne proprio buffer il computer ha già fatto milioni di cicli. I processi comunque possono anche essere interrotti per mezzo della istruzione kill che gli estirpa dalla memoria e dalla coda dei processi. Grazie al task manager è possibile vedere i vantaggi del multitasking vedendo l'esecuzione di più processi contemporaneamente ed indicando il tempo di occupazione della CPU e la percentuale di occupazione tra una lettura e l'atra.

5) Il file system è il programma che si occupa dell'organizzazione dei dati nelle memorie di massa inserendo i singoli file anche su più cluster ma indicando la loro posizione su un'apposita tabella. Esistono vari tipi di file system i più comuni sono.

1. FAT 16 inventato da microsoft e che contiene 216 cluster,ma oggi utilizzato da tutti sopratutto nelle periferiche rimovibili.

2. FAT 32 intentato da miscrosoft e che contiene 232 cluster, ma oggi utilizzato da tutti sopratutto nelle periferiche rimovibili.

3. NTFS inventato sempre da microsoft per windows, ma utilizzato solo dal suo sitema operativo, solo recentemente linux riesce a leggere e scrivere su questo file system, ma con difficoltà.

4. Poi ci sono i file system di linux che sono principalmente 4: ext1,ext2,ext3,ext4(il più potente ed affidabile dei file system uscito da due anni)

6) l'interprete dei comandi(o schell) è un interprete tra l'utente e il computer ed può essere sia testuale che grafico(questo ultimo usato principalmente dagli utenti comuni):

1. l'interprete grafico ha il vantaggio di rendere molto più semplici comuni azioni, come la cancellazione dei file, che avviene spostando le relative icone del cestino dal quale possono essere ripristinati, a me non che non si eliminano definitivamente(ma anche in quel caso possono essere recuperati con appositi programmi a meno che l'area di memoria non è stata sovrascritta), oppure allo stesso modo si può spostare un file o copiarlo, tutto questo grazie al mouse.

2. L'interprete testuale ha invece il vantaggio di poter leggere le azioni da fare da un file contenete la lista dei comandi da fare(script di schell) in questo modo le azioni di amministrazione possono essere automatizzate, infatti un amministratore di 150 computer non può andare su ogni singolo computer per eseguire le azioni periodiche di amministrazione, ma crea uno script di schell che lo fa in automatico.

Per linux esistono diversi script di schell in diversi linguaggi alcuni utilizzano linguaggi simili a linguaggi d programmazione, mentre per windows esiste un solo script di schell il cmd.

7) La macchina virtuale è un insieme di funzioni astratte realizzate usando più funzioni base, funzioni e programmi di livello più basso. Semplifica ai programmi di livello successivo funzioni complicate e evita problemi di compatibilità.

